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1 minuto 
Festival organistico 
con lo svizzero 
Baptiste Jaccottet 

Magadino 
Per il secondo appuntamento 
del Festival organistico 
di Magadino stasera dalle 
20.30 nella chiesa 
parrocchiale si esibirà 
l’organista svizzero Guy 
Baptiste Jaccottet che 
proporrà il suo programma di 
musiche di J.S. Bach, M. 
Duruflé, G.Boehm, F. Liszt e G. 
Bovet. Entrata libera.  
Riservazione obbligatoria 
telefonando allo 
091/759.77.04 – email: 
gambarogno@ascona-
locarno.com. 

Area progressista 
di Ascona, eletto 
il nuovo comitato 
Politica 
Il Gruppo Rosso Verde e 
Forum Alternativo di Ascona, 
rappresentato in Consiglio 
comunale e in Municipio, si è 
riunito negli scorsi giorni per 
una seconda assemblea 
costitutiva. Ecco il comitato 
eletto: Laura Tresch 
(coordinatrice), Ueli 
Zimmerman (municipale), 
Camilla Naiaretti Caglion 
(consigliera comunale), 
Piergiorgio Nessi 
(capogruppo in Consiglio 
comunale) e Fabio Bossalini 
(cassiere). 

FRASCO 
Oggi, venerdì, in preparazione 
alla festa patronale, dalle ore 
10.30 Santa Messa al Monte 
Valdo. Per l’occasione la 
barriera resterà aperta. 
Domenica ore 10.30 Santa 
Messa in chiesa parrocchiale. 
Causa Covid, niente 
processione né incanto dei 
doni. 

VERSCIO 
Stasera, 9 luglio al Teatro 
Dimitri di Verscio dalle 20.30 
prima rappresentazione di 
Baradhoc, lo spettacolo che 
vede protagonisti gli studenti 
del secondo anno 
dell’Accademia. Informazioni e 
prenotazioni : 058/666.67.85.

Mauro Giacometti 

Fumata grigia dopo l’udien-
za di conciliazione convoca-
ta dalla Pretura di Locarno per 
cercare di uscire dall’impasse 
azionario e gestionale della 
Clinica Santa Chiara. Ieri po-
meriggio poco prima delle 14, 
le parti in causa, con i rispet-
tivi rappresentanti legali, si so-
no incrociate all’ingresso del 
Palazzo dell’amministrazione 
cantonale in via della Posta, 
quindi sono state ricevute dal 
pretore aggiunto di Locarno 
Città, Luisa Delmué, che sta 
gestendo l’intricato dossier 
sulla vendita della  clinica pri-
vata. Oltre sei ore di faccia a 
faccia davanti al giudice e, al-
la fine, è stato trovato un com-
promesso che dovrebbe ga-
rantire una «tregua» tra i due 
litiganti, la Clinica luganese 
Moncucco e il gruppo Swiss 
Medical Network. 

Accordo transitorio 
L’accordo assolutamente tran-
sitorio, in attesa che si chiari-

scano i contorni azionari, pre-
vede che la gestione corrente 
della clinica locarnese sia af-
fidata ad un nuovo consiglio 
d’amministrazione del quale 
faranno parte due membri no-
minati dalla Clinica Moncuc-
co, uno indicato dal gruppo 
Swiss Medical Network e un 
commissario straordinario 
che sarà nominato  dal preto-
re e che assumerà il ruolo di 
presidente del CdA. 

Proposta accettata 
La conferma dell’accordo in 
un comunicato arrivato in se-
rata dal gruppo svizzero: 
«All’udienza abbiamo propo-
sto un consiglio di ammini-
strazione di transizione volto 
al rilancio della clinica com-
posto da  un commissario in-
dipendente (designato presi-
dente), due membri di Mon-
cucco e  uno di Swiss Medical 
Network. La proposta è stata 
accolta in modo costruttivo e 
siamo soddisfatti che per il be-
ne della Clinica si possa ora da-
re avvio al suo rilancio. Rin-
graziamo la pretura di Locar-

no per il lavoro di mediazio-
ne. Il nostro obiettivo come 
azionisti di minoranza rima-
ne sempre lo stesso ed è quel-
lo di contribuire al progetto 
con le nostre competenze in 
ortopedia e ginecologia-oste-
tricia, a beneficio di tutti i pa-
zienti», si sottolinea nella no-
ta. 

I nomi ai vertici 
Secondo nostre informazioni 
a far parte del nuovo CdA sa-
ranno Christian Camponovo 
(attualmente direttore gene-
rale della Moncucco) e Dona-
to Cortesi (membro del consi-
glio di amministrazione della 
clinica luganese). Per quanto 
riguarda Swiss Medical Net-
work scenderà in campo l’am-
ministratore delegato del 
gruppo, Dino Cauzza. Per la fi-
gura del commissario straor-
dinario, che in qualità di pre-
sidente del CdA si assumerà 
dunque la responsabilità del-
la gestione corrente della cli-
nica, sembra sia stato fatto il 
nome di  Antonio  Ventura, 
della fiduciaria Antonini, co-

lui che ha già ricoperto questo 
ruolo  - sempre su nomina del 
pretore - all’indomani dell’as-
semblea del 14 maggio. 

Tre mesi di impasse 
Ricordiamo infatti che la con-
tesa tra Clinica Moncucco e 
Swiss Medical Network era 
iniziata all’indomani della de-
cisione adottata lo scorso 14 
maggio, quando la maggioran-
za dei gli azionisti proprieta-
ri della Santa Chiara aveva 
avallato l’avvio di trattative 
per la vendita alla struttura lu-
ganese. Da quel momento, 
formalmente, la clinica è sta-
ta in mano a due consigli d’am-
ministrazione. Uno espresso 
dalla Clinica Moncucco, che 
ha raccolto circa il 94% 
dell’azionariato e l’altro dai 
due medici, Maurizio Capora-
li e Adrian Sury, a loro volta 
azionisti e rappresentanti del-
la «cordata» di minoranza del-
la Swiss Medical Network 
(gruppo Genolier) che ha ac-
quistato circa il 6% del capi-
tale. Ora, dopo l’accordo sul 
nuovo consiglio d’ammini-
strazione «unico» la data che 
potrebbe risultare decisiva è 
quella del prossimo 23 luglio, 
quando è stata convocata - e 
confermata - l’assemblea de-
gli azionisti («vecchi» e «nuo-
vi») della Clinica Santa Chia-
ra SA.

SANITÀ / Dopo sei ore davanti al giudice, i due gruppi che si contendono il controllo 
della clinica locarnese hanno concordato di affidarsi provvisoriamente a un nuovo CdA 
Oltre ai rappresentanti di Moncucco e Swiss Medical Network ci sarà un commissario

Ancora qualche nuvola minacciosa sulla Clinica Santa Chiara di Locarno, ma dopo l’incontro di ieri tra gli azionisti in Pretura potrebbe tornare il sereno. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Santa Chiara, fumata grigia 
dall’incontro in Pretura 

Quei 500 anni sono una cannonata 
BRISSAGO / Pronto il programma dei festeggiamenti per sottolineare i cinque secoli dal giuramento 
di fedeltà agli Svizzeri del villaggio di confine – La cerimonia ufficiale (con spari) sarà a settembre

Sarà una festa con tanto di can-
nonate quella per sottolineare 
i 500 anni trascorsi dal giura-
mento di fedeltà di Brissago agli 
Svizzeri. L’evento era già stato 
preannunciato, ma la pande-
mia ne ha un po’ scompagina-
to il programma (e ancora, in 
parte, lo sta facendo). Ora, pe-
rò, qualche data più precisa fi-
nalmente c’é. Come quella del-
la cerimonia ufficiale, che si 
svolgerà sabato 18 settembre al-
le 16, negli spazi esterni dell’isti-
tuto scolastico. La scaletta pre-
vede il saluto delle autorità, 
l’inaugurazione ufficiale con, 
appunto, lo sparo dei cannoni, 

un concerto della locale filar-
monica e uno «standing din-
ner» offerto alla popolazione. 

Nel frattempo sono già visi-
tabili dal pubblico due mostre 
organizzate per l’occasione. La 
prima, alla galleria Amici 
dell’arte, è dedicata ad opere di 

artisti brissaghesi che hanno 
immortalato il loro paese (aper-
ta fino al 14 agosto); la seconda, 
al palazzo Branca Baccalà, con 
opere del pittore brissaghese 
Pietro Tiboni (che chiuderà i 
battenti il 27 agosto). 

Libro, targa e medaglia 
Nei mesi di settembre e otto-
bre saranno organizzate alcu-
ne conferenze storiche (date e 
oratori verranno comunicati in 
seguito), mentre il 4 dicembre 
sarà presentato al pubblico il li-
bro sul cinquecentesimo cura-
to dal professor Marino Viga-
nò. Lo stesso giorno sarà pure 
posata una targa commemora-

tiva davanti alla chiesa dei san-
ti Pietro e Paolo. Anche in que-
sto caso il programma di detta-
glio sarà reso noto prossima-
mente. Rinviati, invece, al lu-
glio dell’anno prossimo, causa 
pandemia, sia la festa popola-
re sia lo spettacolo pirotecni-
co. Da segnalare, infine, che per 
il cinquecentesimo brissaghe-
se, in collaborazione con l’ora-
fo Armando Good, è stata idea-
ta una moneta commemorati-
va, acquistabile sia in oro sia in 
argento. Gli esemplari sono vi-
sionabili presso la cancelleria 
comunale, che si occupa anche 
della vendita (notificarsi entro 
il 31 agosto).

Rinviati causa virus 
la festa popolare e lo 
spettacolo pirotecnico 
In autunno previste 
diverse conferenze

La Panoramica 
torna a Bellinzona 
A2-A13 /

È un tema decisamente d’at-
tualità quello del collega-
mento fra l’agglomerato del 
Locarnese e la rete autostra-
dale A2-A13, dopo che l’Uffi-
cio federale delle strade 
(USTRA) ha annunciato la ne-
cessità di incisive modifiche 
sulla cosiddetta «bozza ver-
de» inviata a Berna dal Can-
tone. Sul tema si era espres-
so l’altro giorno, a titolo per-
sonale, il neo municipale Ver-
de di Locarno Pierluigi Zan-
chi, ventilando di rispolvera-
re la variante del tracciato co-
siddetta Panoramica. Ora, 
sulla stessa lunghezza d’on-

da, sul tema scende in cam-
po anche il deputato leghista 
luganese Giancarlo Seitz, che 
ha firmato un’interpellanza 
urgente indirizzandola al 
Consiglio di Stato. Anche il 
gran consigliere mette a con-
fronto il progetto attualmen-
te sul tavolo della Confede-
razione con quello collinare, 
enumerandone diversi van-
taggi (dal costo inferiore al 
minor impatto fonico, fino ai 
ridotti tempi di esecuzione). 
Da qui le domande al Gover-
no, al quale si chiede se creda 
veramente al collegamento 
e poi, appunto, di riesamina-
re l’ipotesi della Panoramica.

Da sapere 

Assemblea generale 
il prossimo 23 luglio

Dopo il rinvio 
L’assemblea generale della 
clinica locarnese era stata 
inizialmente convocata per lo 
scorso 16 giugno, quindi il rinvio 
decretato dagli attuali membri 
del CdA della Clinica Santa 
Chiara,  i dottori Adrian Sury e 
Maurizio Caporali «in virtù 
dell’equità nei confronti degli 
azionisti e dei loro interessi». 
Quindi la nuova convocazione a 
venerdì 23 luglio. Nel frattempo, 
grazie anche alla controfirma del 
nuovo CdA composto dai 
rappresentanti della Clinica 
Moncucco, la banca ha sbloccato 
gli stipendi di giugno dei 250 
dipendenti.


